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WEAR INTERVISTA IL DIRETTORE ARTISTICO DI VICTORINOX E DESIGNER LONDINESE SU HERITAGE, ETICA E ISPIRAZIONI.

Si stanno per concludere i suoi primi tre anni come direttore artistico di Victorinox, quali cambiamenti ha apportato in questo periodo?

I miei tre anni con Victorinox sono passati così in fretta. In questo periodo mi piace pensare di aver aggiunto una certa consistenza al brand attraverso collezioni di abbigliamento; comprese quelle che sono andate più forte. L’AI 15 vede la nostra prima collezione in Limited Edition: quattro pezzi outerwear in cui ho introdotto la pelle cucita a mano. Fabbricata in Europa, la linea è stata un gran successo per il marchio.

Lavora con Victorinox dal 2011, come si è sviluppato il rapporto?

Lavorare con Victorinox è stata un'esperienza naturale e gratificante. Quello che è iniziato come collaborazione per una capsule collection si è evoluto in una partnership che mi ha permesso di essere più coinvolto in tutto il processo di creazione della linea di abbigliamento, ma anche di seguire più da vicino le altre divisioni Victorinox.

Ci può parlare della collezione PE 2016?

L'ispirazione deriva dal concetto di RANGER: ovvero l'incarnazione di concetti come avventura e adattamento. La collezione si concentra sul doppio concetto di muoversi nel rumore cittadino e tra le escursioni rurali, per dare un alto livello di versatilità, nonché vestibilità.

[bookmark: _GoBack]E’ conosciuto per la consapevolezza sull’etica, come Victorinox. E' un punto di partenza anche nel design?

Quando ho iniziato a lavorare con Victorinox sono andato alla fabbrica di coltelli a Ibach, in Svizzera, e sono rimasto davvero impressionato dall’approccio etico che Victorinox riserva ai propri prodotti e questo è in linea con le mie convinzioni. Siamo costantemente alla ricerca di tessuti, processi e partner che possono contribuire a migliorare il nostro approccio sostenibile.

Victorinox ha un ricco patrimonio e un grande archivio – tutto questo è una fonte di ispirazione?

Certamente, è qualcosa a cui guardo ancora oggi. Che si tratti di reinventare coperte militari svizzere in borse Raeburn o cercare stampe per le stagioni future.

In che cosa pensa di aver contribuito per la crescita del brand Victorinox e che cosa ha avuto in cambio da questa esperienza?

Mi piace pensare di aver portato molto portato dalla mia esperienza a Victorinox; le dure lezioni di una start-up possono essere molto utili! Soprattutto quello ho cercato di portare più anima nel lavoro che stiamo facendo con la divisione dell’abbigliamento - più profondità, qualità e storie per i nostri prodotti. Invece per quanto riguarda ciò che ho avuto in cambio, è stato davvero proficuo conoscere una società veramente globale.

Continua a lavorare alla sua etichetta, come pure – qual è il focus?

Sono entusiasta di come si potrebbe sviluppare il nostro concept di "Remade" e come questo potrebbe tradursi in altri settori, come il design del prodotto, mobili o addirittura l'architettura.

Lei è stato il primo stilista a ricevere la sponsorizzazione NEWGEN alla London Fashion Week per le collezioni uomo e donna nella stessa stagione. Pensa che Londra sia una città particolarmente interessante per i giovani designer?

Assolutamente - Londra è da tempo conosciuta come un centro nevralgico per la  creatività e ci sono molti supporti, come il British Fashion Council e il Centre for Fashion Enterprise, che davvero aiutano a sostenere i designer, a incanalare la creatività e contribuiscono a portare un vantaggio commerciale per far crescere le aziende.
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